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“La voce della Chiesa”

Riportiamo parte del testo dell’Introduzione del Cardinale Matteo Zuppi,
Arcivescovo di Bologna e Presidente della CEI, ai lavori della sessione
invernale del Consiglio Episcopale Permanente, che si svolge a Roma dal 22
al 24 gennaio 2024.

Forza nella debolezza
Le crisi presentano una Chiesa infragilita. Non ci spaventino fragilità e
piccolezza! Non sono solo indici problematici, ma anche la quotidiana
realtà in cui la Chiesa da sempre vive. Il profeta Samuele, ascoltando il
Signore, va alla ricerca di chi è destinato alla missione regale nella famiglia
di Iesse: incontra ben sette suoi figli. Nessuno è il prescelto. «Non
guardare al suo aspetto né all’imponenza della sua statura: io l’ho scartato
perché non guardo ciò che guarda l’uomo. L’uomo guarda all’apparenza, il
Signore guarda al cuore» (1 Sam 16,7), disse il Signore sui candidati
migliori. Restava Davide, piccolo, improponibile tanto che l’avevano
lasciato con le greggi in campagna: «Alzati e ungilo: è lui!», dice il Signore
a Samuele (ivi, 13). Era piccolo, ma con begli occhi e di gentile aspetto.
Giovanni Crisostomo riflette su Davide, sulla sua piccolezza e bellezza, in
rapporto a re Saul, aggressivo e potente. Davide non considera Saul un
nemico, eppure lo è. Crisostomo esalta Davide: la sua forza è la mitezza e
la benignità. Scrive, parlando di Davide come modello di mitezza: «Nulla è
più potente della benignità». Il genio di Davide è, per Crisostomo, cercare
di aver la meglio sulla crudeltà del nemico con mitezza e benignità.
Davide, fragile, diventa l’uomo della parola e della benignità, il cantore e
l’uomo della preghiera. Così lo vede Crisostomo. La debolezza di Davide è
un approccio, diverso da quello comune, forte e arrogante, tipico di Saul.
Del resto, l’apostolo Paolo, in una stagione di grande vitalità missionaria e
passione evangelizzatrice, afferma: «Quando sono debole, è allora che
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sono forte» (2 Cor 12,9). La debolezza è la nostra forza, ma dobbiamo
usarla con intelligenza e libertà. Partire dalla debolezza, partire da Colui
che è stato crocifisso, fa sì che la carità, la mitezza, la benignità siano la
cifra delle nostre relazioni e delle nostre azioni, in una società in cui invece
la cifra dei rapporti è l’interesse o si esprime nella conflittualità.
Papa Benedetto XVI l’ha insegnato nell’enciclica Deus Caritas est: «Amore
di Dio e amore del prossimo si fondono insieme: nel più piccolo
incontriamo Gesù stesso e in Gesù incontriamo Dio». Con la carità, «la
forza del cristianesimo – aggiunge il Papa – si espande ben oltre le
frontiere della fede cristiana». Nonostante le letture pessimistiche o
politiche sulla Chiesa, ben oltre le frontiere del popolo di Dio ci si accorge
della forza della carità, della limpidezza attrattiva della predicazione del
Vangelo, che è comunicare Gesù, della preghiera rasserenante pure in
momenti dolorosi, della disponibilità dei cristiani e dei sacerdoti a tutti
senza preclusione. Questa è una realtà viva nella società italiana. Questa
visione ci sostiene di fronte ai problemi quotidiani, che non possono
essere il nostro orizzonte. Il nostro non è un pessimismo di una vecchia
istituzione, ma il sentimento di Nicodemo, che comprende dalla parola di
Gesù che vuol dire rinascere dall’alto.
La questione sociale è sempre anche una questione morale e – oserei dire
– spirituale. Nella nostra società si assiste a una divaricazione sempre più
ampia tra chi è povero e chi è benestante, le disuguaglianze sono
aumentate e c’è come una cronicizzazione della povertà. Lo si nota
dall’accesso ai beni fondamentali come il cibo, i servizi sanitari e le
medicine, l’istruzione soprattutto quella superiore. Il malessere dei poveri,
che crea sacche di pericolosa depressione, deriva anche dalla
consapevolezza che non c’è più un ascensore sociale che consenta di
sognare un miglioramento. Consentire a tutti pari opportunità significa
anche operare per eliminare la disuguaglianza di genere: non è
ammissibile che le donne mediamente guadagnino meno degli uomini per
le medesime mansioni. In generale, esiste nel nostro Paese un problema di
riconoscimento della dignità delle persone e del loro lavoro, mal retribuito
a causa di contratti precari e di lavoratori sfruttati. Se vogliamo essere
profeti di speranza nella nostra terra dobbiamo assumere il peso delle
sofferenze degli ultimi, aiutando, nel vicendevole rispetto dei ruoli ma
anche nella necessaria collaborazione, anche chi governa a riconoscere le
priorità nelle decisioni che riguardano il bene di tutti.



Avvisi

Giovedì 1 Febbraio - PRIMO GIOVEDÌ DEL MESE
ore 17.00: adorazione eucaristica e possibilità di confessioni
ore 18.00: S. Messa
ore 18.45: preghiere dei vespri e benedizione eucaristica

Venerdì 2 Febbraio - Festa della Presentazione del Signore al Tempio
(popolarmente detta Madonna candelora) e Giornata della Vita
Consacrata
ore 18.00 - nel chiostro: PROCESSIONE CON LE CANDELE E MESSA NELLA
CAPPELLA DELLE SUORE PRESIEDUTA DAI FRATI CAPPUCCINI

Sabato 3 Febbraio - San Biagio
Alla Messa delle 18.00 benedizione della gola

Domenica 4 Febbraio
GIORNATA PER LA VITA

Durante le S. Messe del 3 e 4 Febbraio si raccolgono contributi
per il Centro Ambrosiano di Aiuto alla Vita di via Tonezza, che
sostiene le mamme in difficoltà.
A tutti coloro che daranno un contributo per aiutare una mamma verrà
data una primula, simbolo della vita

Ricerca volontari per la segreteria
La segreteria della Certosa è aperta la mattina dalle 10.00 alle 12.00 e il
pomeriggio dalle 16.30 alle 18.30. Non vuole essere solo luogo
organizzativo ma soprattutto luogo accogliente per chi arriva o telefona,
anche per le richieste più semplici
ABBIAMO NECESSITÀ DI NUOVI VOLONTARI PER COPRIRE ALCUNI TURNI,
IN PARTICOLARE IL VENERDÌ MATTINA ED EVENTUALMENTE IL MERCOLEDÌ
POMERIGGIO; ma se uno/a fosse disponibile per altri giorni lo dica lo
stesso
Non occorrono chissà quali capacità, basta solo la buona volontà.
Fare riferimento a don Stefano



Aiutiamo le famiglie in difficoltà con il

FONDO DI SOLIDARIETÀ PARROCCHIALE

Vogliamo rilanciare l’aiuto concreto alle famiglie bisognose della
parrocchia attraverso il fondo di solidarietà, ovvero delle offerte che i
fedeli sono chiamati liberamente a fare destinate esclusivamente alla
carità.

In concreto proponiamo due modalità di adesione al fondo:

1) una sottoscrizione mensile continuativa: normalmente l’ultima domenica del
mese sarà possibile versare in segreteria, la domenica mattina il proprio
contributo ( è possibile anche fare un bonifico: Parrocchia Santa Maria Assunta in
certosa - Banca popolare Emilia-Romagna IBAN IT13 J053 8701 6040 0000 3152
257 ), a chi aderisce a questa proposta chiediamo di segnalarlo direttamente al
parroco anche via mail a assuntaincertosa@chiesadimilano.it indicando quanto si
vuole dare ogni mese, alla fine di ogni mese si riceverà via mail un promemoria.
Non è necessario aderire con grandi cifre, anche 5 € possono possono essere
significativi

2) la seconda modalità è più occasionale e consiste nel mettere la propria offerta
nelle buste gialle apposite che si trovano in fondo alla chiesa e metterla poi nella
cassetta delle offerte

ABBONAMENTO LA VOCE 2024 (entro il 31 gennaio 2024)

“LA VOCE”
Periodico della Comunità pastorale S. Giovanni Battista alla Certosa (6 n. annui)

ordinario euro 20.00 - sostenitore euro 22.00
Per abbonarsi basta fare un bonifico a Parrocchia Santa Maria assunta in Certosa

Banco BPM, Iban: IT66B0503401732000000002040
indicando nella causale: Abb. 2024 LA VOCE più Cognome e nome

oppure consegnare in segreteria il modulo che si trova sulle balaustre con i
contanti
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